
Variazione al Bilancio regionale

Cobas-Codir,  Sadirs  e  Siad-Csa-Cisal:  “Fondi
per la riqualificazione dei lavoratori” ma...

Palermo 4 agosto 2022 - La linea intransigente dei sindacati autonomi COBAS-CODIR, SADIRS e
SIAD-CSA-CISAL che, grazie alla loro maggioranza ai tavoli contrattuali, hanno bloccato le trattative
per la firma di un contratto giuridico irricevibile perché totalmente negativo, ha prodotto i primi
risultati positivi anche se non risolutivi della vertenza.
L’Assemblea  Regionale  Siciliana,  infatti,  dopo  la  clamorosa  impugnativa  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  Ministri  della  legge  di  stabilità  regionale,  sembra  avere  approvato  un  d.d.l.  di
variazione di bilancio all’interno del quale è stato riproposto un finanziamento di 3,3 milioni di
euro destinati al nuovo sistema classificatorio del personale regionale.
È un primo passo ma, sia chiaro, non sufficiente a sottoscrivere, sic et simpliciter, un contratto a
perdere con “promesse” di future contrattazioni o tavoli per discutere di riclassificazione.
Intanto le somme approvate sembrano insufficienti per consentire una organica riscrittura dei ruoli
e delle mansioni dei dipendenti regionali (si pensi che nella Regione Sardegna è stato approvato
un  analogo  stanziamento  destinato  alla  riclassificazione  di  5  milioni  di  euro  per  solo  3000
dipendenti) e, pertanto, ci aspetteremmo dai sindacati confederali  (gli stessi che contrattano in
Sardegna) spiegazioni su quale sia la ratio di tali sperequazioni.  
In secondo luogo l’approvazione di questo d.d.l. non necessariamente garantisce la riclassificazione
di  tutto il  personale,  legato  indissolubilmente  a  una  volontà  politica  che  sembra ad  oggi  non
esserci, ma potrebbe celare la volontà, vista anche l’irrisorietà della somma stanziata, di limitare la
riclassificazione  solo  ad  una  parte  del  personale  che,  dopo  oltre  30  anni  di  attese,  sarebbe
assolutamente inaccettabile.
Primo  passo  positivo  si,  ma  occorre  attendere  passi  concreti  da  parte  della  politica,  nel
frattempo  per  i  sindacati  autonomi  maggioritari  il  contratto  proposto  dal  governo  resta
“infirmabile”!
“Per  rimuovere  lo  stallo,  adesso  chiediamo  che  riprenda  il  confronto  all’Aran  su  nuove  basi,
finalmente rispettose dei lavoratori”. Lo dicono Dario Matranga e Marcello Minio (Cobas-Codir),
Fulvio Pantano (Sadirs), Angelo Lo Curto e Giuseppe Badagliacca (Siad-Csa-Cisal).
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